
sero fuoco ed abbandonarono pure un altro bastimento d ie  
trovavasi al guado d’ Entre dous Rios. Vieira costrusse un 
forte sulla praya chiamata Os Marcos e lasciatovi il ser­
gente maggiore Antonio Dias Cardozo, ritornò al campo 
colla maggior parte delle sue genti.

Eransi sedotti alcuni cannonieri del forte Orange ( fo r ­
taleza da B arra )  ch ’ aveano indicato donde si potrebbe 
assalirlo con vantaggio, ed aveano pure promesso di non 
caricare a palla i cannoni da quel lato; ma il disegno fu 
scoperto dal comandante, il quale fece rientrare nel forte 
tutti g l ' individui de’ varii appostamenti, nell’ atto stesso in 
cui fu abbandonato da quaranta tapuyas di quella giuris­
dizione, che vennero aggregati al corpo di Camaram.

Traslazione degl’  indiani alleati degli olandesi d ’ Ita- 
maraca nel paese di Pottengy. Ter diminuire il consumo 
de’ viveri in quest’ isola e provvedere al bisogno de ’ soldati, 
furono imbarcati per al Pottengy milleducento naturali di 
quest’ isola, la maggior parte donne e fanciulli che aveano 
in questa guerra perduto i loro mariti od i loro p adri;  c  
ad ogni individuo venne per questo viaggio concessa sol­
tanto una libbra di pesce salato.

Assassinio di Jacopo Rabbi. Questo tedesco, celebre 
per le sue crudeltà e le sue stragi, fu assassinato d’ ordi­
ne del colonnello olandese Garsman, col quale avea passa­
to la sera nella vigilia della sua morte. D uw y, capo de’ ta­
puyas, fu inasprito da quest’ assassinio, ed il consiglio del 
Recif, per acquietarlo, gli accordò ducento gilders in dana­
ro, mille aune di tela d’ Osnaburgo, cento galloni di vino 
di Spagna, due barili d’ acquavite, quaranta galloni d’ olio 
ed un barile di carne secca;  e Garsman fu in pari tempo 
carcerato.

Carestia al Recif. G l i  o l a n d e s i ,  p r i v a t i  d e l l e  l o r o  r i s o r ­
s e  n e l l ’ i sol a  d ’ I t a m a r a c a ,  n o n  p o t e n d o  p i ù  fare s c o r r e r i e  
sul  c o n t i n e n t e ,  d i f e t t a v a n o  di  v i v e r i .  G l i  a b i t a n t i  e s o l d a t i  
d e l l a  c i t t à  non r i c e v e v a n o  d i ’ u n a  l i b b r a  di  c a r n e  p e r  s e t ­
t i m a n a ,  e  b e n t o s t o  i p r i m i  n e  f u r o n o  p r i va t i  p e r  d a r  una 
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